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Linee Guida del 
Comitato dei 
Ministri del Con-
siglio d’Europa 
per una giustizia 
a misura di mi-
nore 

C. I Minorenni e la 
polizia (28, 30)

D. Giustizia a mi-
sura di minorenne 
durante i procedi-
menti giuridici

2. Consulenza lega-
le e rappresentan-
za (37, 40-43)

E.  Giustizia a 
misura di mi-
norenne dopo 
i procedimenti 
giuridici (81)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO- 

2.  Consulenza le-
gale e rappresen-
tanza (101-105)

D. Giustizia a misura di minorenne 
durante i procedimenti giuridici 

2.  Consulenza legale e rappresen-
tanza (38)

MEMORANDUM ESPLICATIVO-  
2.  Consulenza legale e rappresen-
tanza (102)

A. Aspetti generali di 
una giustizia a misura 
di minorenne 

1. Informazioni e 
consigli (1, 3-5)

C.  I Minorenni e la 
polizia (28)

D.  Giustizia a misura 
di minorenne du-
rante i procedimenti 
giuridici 

2.  Consulenza legale 
e rappresentanza (41)

E.  Giustizia a misura 
di minorenne dopo i 
procedimenti giuridi-
ci (75, 77, 80)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO– 

A.  Aspetti generali di 
una giustizia a misura 
di minorenne 

1. Informazioni e 
consigli (50-56)

A.  Aspetti generali di 
una giustizia a misura 
di minorenne  

1. Informazioni e 
consigli (2)

C. I minorenni e la 
polizia (28)

D.  Giustizia a misura 
di minorenne durante i 
procedimenti giuridici 

3. Diritto ad essere 
ascoltato e di 
esprimere le proprie 
opinioni (44)

E.  Giustizia a misura 
di minorenne dopo i 
procedimenti giuridici 
(75)

A. Partecipazione (1-2)

D.  Giustizia a misura di 
minorenne durante i 
procedimenti giuridici
 
3.  Diritto ad essere 
ascoltato e di esprimere 
le proprie opinioni 
(44-49)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO- 
A. Partecipazione 
(32-35)

MEMORANDUM ESPLI-
CATIVO– 
3.  Diritto ad essere 
ascoltato e di esprime-
re le proprie opinioni 
(106-117)

D.  Giustizia a misura di 
minorenne durante i proce-
dimenti giuridici   

5. Organizzazione dei pro-
cessi, ambiente e linguaggio 
a misura di minorenne 
(54-63)

D.  Giustizia a misura di 
minorenne durante i proce-
dimenti giuridici      

6. Testimonianze e dichia-
razioni dei minorenni (64, 
66-68, 70, 71)

MEMORANDUM
ESPLICATIVO   
5. Organizzazione dei pro-
cessi, ambiente e linguaggio 
a misura di minorenne 
(121-125)

MEMORANDUM
ESPLICATIVO
6.  Testimonianze e 
dichiarazioni dei minorenni 
(127-133)

A.  Aspetti generali 
di una giustizia a 
misura di mino-
renne  

1. Informazioni e 
consigli (1 k)

A.  Aspetti generali 
di una giustizia a 
misura di mino-
renne  
 

1. Protezione della 
vita privata e fami-
liare (6-10)

E.  Giustizia a misura 
di minorenne dopo 
i procedimenti 
giuridici (83)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO
A.  Aspetti generali 
di una giustizia a 
misura di minorenne  

2.  Protezione della 
vita privata e fami-
liare (57-62)

MEMORANDUM ESPLI-
CATIVO
A.  Aspetti generali di 
una giustizia a misura 
di minorenne  

2.  Protezione della vita 
privata e familiare (58)

B. Il superiore 
interesse del 
minorenne (1-4)

A.  Aspetti 
generali di una 
giustizia a misura 
di minorenne   

6. Privazione della 
libertà (20-21)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO
B. Il superiore 
interesse del mi-
norenne (36-38)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO 
2.  Consulenza 
legale e rappre-
sentanza (104)

D.  Giustizia a mi-
sura di minorenne 
durante i procedi-
menti giuridici   

4. Evitare indebiti 
ritardi (50-53)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO
4. Evitare Indebiti 
ritardi (118-120)

A.  Aspetti gene-
rali di una giu-
stizia a misura di 
minorenne   

6. Privazione 
della libertà (19)

B. Giustizia a 
misura di mino-
renne prima dei 
procedimenti 
giuridici (24-26)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO 
6.  Privazione 
della libertà (74)

A.  Aspetti 
generali di una 
giustizia a misura 
di minorenne   

5. Approccio 
multidisciplinare 
(16-18)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO 
5. Approccio 
multidisciplinare 
(70-72)

A.  Aspetti generali 
di una giustizia a 
misura di mino-
renne   

4. Formazione 
dei professionisti 
(14-15)

D.  Giustizia a misura 
di minorenne du-
rante i procedimenti 
giuridici 

2.  Consulenza 
legale e rappresen-
tanza (39)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO- 
2.  Consulenza 
legale e rappresen-
tanza (104)

MEMORANDUM 
ESPLICATIVO 
4.  Formazione 
dei professionisti 
67-69)

Comitato Euro-
peo per la pre-
venzione della 
tortura e delle 
pene o tratta-
menti inumani 
o degradanti del 
CoE  (CPT Stan-
dards)

2. Minorenni trat-
tenuti presso le 
stazioni di polizia 
(punto 98: diritto 
di avvalersi di un 
difensore dal pri-
mo momento del-
la privazione della 
libertà e durante 
l’interrogatorio di 
polizia)

3. Centri detentivi 
per minorenni 
(punto 131: con-
sulenza legale sui 
ricorsi)

3.  Centri detentivi per minorenni 
(punto 131)

2.  Minorenni 
trattenuti presso le 
stazioni di polizia 
(punto 98: fogli 
informativi devono 
essere consegnati 
a tutti i minorenni 
trattenuti in custodia 
subito dopo il loro 
arrivo) 

2.  Minorenni tratte-
nuti presso le stazioni 
di polizia (punto 98:  
fogli informativi de-
vono essere redatti a 
misura di minorenne)

2.  Minorenni trat-
tenuti presso le 
stazioni di polizia 
(punto 99:  Mino-
renni trattenuti 
presso le stazioni 
di polizia devono 
essere sistemati 
separatamente 
dagli adulti e in 
un ambiente a 
loro adatto)

2.  Minorenni 
trattenuti presso le 
stazioni di polizia 
(punto 100: le 
forze dell’ordine 
che lavorono con i 
minorenni devono 
ricevere una for-
mazione specializ-
zata sia iniziale che 
in itinere)

3. Centri detentivi 
per minorenni 
(punti 101 e 120: il 
personale deve  
ricevere una 
formazione per 
occuparsi dei 
minorenni)

Regole europee 
per i giovani 
autori di reato 
soggetti a  
sanzioni o  
provvedimenti 

Regola 120.1 Regola 120.2 Regola 120.3 Regola 13 Regola 16 Regole 5, 14 Regole 10, 12 Regola 15 Regola 18

U
N
I
O
N
E

E
U
R
O
P
E
A

Raccomandazioni 
della Commis-
sione Europea 
sulle garanzie  
procedurali per 
le persone vul-
nerabili indagate 
o imputate in 
procedimenti 
penali  (C(2013) 
8178/2)  

SEZIONE 3 -
DIRITTI DELLE 
PERSONE  
VULNERABILI:  
Diritto all’infor-
mazione (9, 10), 
Diritto di avvalersi 
di un avvocato (11)

SEZIONE 3 -
DIRITTI DELLE  
PERSONE  
VULNERABILI:  Diritto 
all’informazione 
(8-9)

SEZIONE 3 -
DIRITTI DELLE PERSONE 
VULNERABILI: Registrazio-
ne dell’interrogatorio (13)

SEZIONE 3 -
DIRITTI DELLE 
PERSONE  
VULNERABILI:  
Privacy (15)

SEZIONE 3 -
DIRITTI DELLE 
PERSONE  
VULNERABILI: 
Privazione della 
libertà (14)

SEZIONE 3 -
DIRITTI DELLE  
PERSONE  
VULNERABILI: 
Formazione (17)

Raccomadazione 
della Commis-
sione Europea 
sul diritto al 
gratuito patro-
cinio per le per-
sone indagate 
o imputate in 
procedimenti 
penali (C(2013) 
8179/2)

SEZIONE 3- 
EFFETTIVITA’ E 
QUALITA’ DEL GRA-
TUITO PATROCINIO 
(17-20,25)

SEZIONE 2 – ACCESSO AL GRATUITO 
PATROCINIO (3, 4 + 6 gratuito  
patrocinio per minorenni)

SEZIONE 3-  EFFETTIVITA’ E QUALITA’ 
DEL GRATUITO PATROCINIO (26)

SEZIONE 2 – ACCESSO 
AL GRATUITO  
PATROCINIO (5)

SEZIONE 3-   
EFFETTIVITA’ E 
QUALITA’ DEL  
GRATUITO  
PATROCINIO :  
Formazione (21-23)

STANDARD  
INTERNAZIONALI  
E REGIONALI  
in materia di diritto 
minorile

SOFT LAW

D I R I T T I  D E I  M I N O R E N N I

DIRITTO ALLA 
RAPPRESENTANZA LEGALE DIRITTO ALL’INFORMAZIONE DIRITTO AD ESSERE ASCOLTATI DIRITTO ALLA PROTEZIONE 

DELLA PRIVACY

IL SUPERIORE INTERESSE 
DEL MINORENNE

COLLABORAZIONE  
MULTIDISCIPLINARE 

E FORMAZIONE DEGLI 
OPERATORI

Diritto di 
accesso/
assistenza 
di un  
avvocato

Diritto alla 
riservatezza

Accesso alla
assistenza legale 
gratuita

Diritto 
ad essere 
informati  & 
consigliati 

Fornire 
informazio-
ni secondo 
modalità
adatte ai
minorenni

Diritto ad 
essere
ascoltato/
diritto a
partecipare

Garanzie 
processuali: 
interrogatori a 
misura di mino-
re & in ambienti 
adatti 

Diritto alla
interpreta-
zione e alla
traduzione 

Diritto alla 
protezione 
della  
privacy e
dei dati
personali

Svolgimento
dei
procedimenti
a porte chiuse

Tenere in
considera-
zione
il 
superiore
interesse 
del 
minorenne

Valuta-
zione
indivi-
duale
dei
bisogni

Evitare 
indebiti 
ritardi

Privazio-
ne della 
libertà 
come 
misura 
di ultima 
risorsa e 
misure al-
ternative

Necessità 
di adot-
tare un 
approccio 
multidi-
sciplinare 

Formazione
dei profes-
sionisti 
& capacity-
building 
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Regole di Pechino
Regole 7.1 , 15.1 Regola 15.1 Regola 7 Regola 14.2 Regola 14.2 Regola 8 Regole 14.2, 15.2, 

17.1 (d), 24.1
Regola 16.1 
(Inchieste 
sociali)

Regola 20 Regole 11, 13.1, 
18.1, 19

Regola 25 Regole 12.1, 22

Linee Guida di Riyadh 

IV PROCESSI DI 
SOCIALIZZAZIONE – 
B. ISTRUZIONE –
Linea Guida 23

VII. RICERCA, 
POLITICHE DI 
SVILUPPO E 
COOPERAZIONE 
-  Linee Guida 
60-63

VI. LEGISLAZIONE E 
AMMINISTRAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA 
MINORILE -
Linea Guida 58

Regole base sul ruolo  
degli ordini forensi

Accesso agli 
avvocati e servizi 
legali (1-4)
Speciali garanzie 
nelle questioni di 
giustizia minorile 
(6,7)

Speciali garanzie 
nelle questioni di 
giustizia minorile 
(8)
Garanzie relative al 
ruolo degli avvoca-
ti (16b, 22)

Speciali garanzie nelle questioni di 
giustizia minorile (6)

Speciali garanzie 
nelle questioni di 
giustizia minorile (5)

Qualifica 
e formazione (9-11)

Associazioni 
Professionali di 
avvocati (24)

Regole de l’Havana Regola 18 (a) Regole 18 (a), 60 Regola 18 (a) Regole 31-32 Regola 27 Regole 81, 84 Regola 85

Linee Guida per rendere  
effettive le misure e i  
diritti dei minorenni nel 
sistema della giusti-
zia penale 

Linea Guida  16 Linea Guida 16 Linea Guida  16 Linee Guida 
15, 18

Linea Guida 24

Commenti Generali N. 
10 e 12 del Comitato sui  
Diritti dell’infanzia

Commento
Generale No. 10
sui diritti
dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza
in materia di 
giustizia minorile 
(49-50, 52, 58, 82)

Commento Gene-
rale  No. 12 sul di-
ritto del bambino 
e dell’adolescente 
ad essere ascoltato
(36, 37, 59)

Commento
Generale No. 10
sui diritti
dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza
in materia di 
giustizia minorile 
(50)

Commento
Generale No. 10
sui diritti
dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza
in materia di 
giustizia minorile 
(12, 47-48, 59)

Commento Generale 
No. 12 sul diritto del 
bambino e dell’ado-
lescente ad essere 
ascoltato (41, 45,  60, 
80, 134 a, b, h, i) 

Commento Generale 
No. 12  sul diritto 
del bambino e 
dell’adolescente ad 
essere ascoltato 
(60, 82, 134 a) 

Commento Generale 
No. 10  sui diritti dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza 
in materia di giustizia 
minorile (43-46)

Commento Generale 
No. 12 sul diritto del 
bambino e dell’ado-
lescente ad essere 
ascoltato: 15, 16, 18, 19-
31,32-33 ( il diritto ad 
essere ascoltato in tutti 
i procedimenti giuridici 
ed amministrativi che 
lo riguardano), 57-58 (il 
diritto ad essere ascol-
tato nei procedimenti 
penali) 

Commento Generale No. 
10  sui diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza in materia 
di giustizia minorile (46)

Commento Generale No. 12 
sul diritto del bambino e 
dell’adolescente ad essere 
ascoltato (34, 42, 60, 134e) 

Commento 
Generale No. 10  sui 
diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza in 
materia di giustizia 
minorile (47, 62)

Commento 
Generale No. 10  sui 
diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza in 
materia di giustizia 
minorile (64,67)

Commento Generale 
No. 12 sul diritto del 
bambino e dell’ado-
lescente ad essere 
ascoltato (43, 61) 

Commento  
Generale 
No.10  sui diritti 
dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza 
in materia di 
giustizia minorile 
(10, 13)

Commento 
Generale No. 12 
sul diritto del 
bambino e  
dell’adolescente 
ad essere ascoltato 
(70-74) 

Commento  
Generale No. 
10  sui diritti 
dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza 
in materia di 
giustizia minorile 
(51-52)

Commento 
Generale No. 
10  sui diritti 
dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza 
in materia di 
giustizia minori-
le (24-27, 68-69, 
79-80)

Commento 
Generale No. 
12 sul diritto 
del bambino e 
dell’adolescente 
ad essere ascol-
tato (59, 97) 

Commento 
Generale No. 10  sui 
diritti dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza 
in materia di giusti-
zia minorile (40, 49, 
58, 62, 63, 92, 97)

Commento 
Generale No. 12 sul 
diritto del bambino 
e dell’adolescente 
ad essere ascoltato 
(134 g)

I principi e le Linee Guida 
ONU sull’accesso all’as-
sistenza legale gratuita 
nei sistemi di giustizia 
penale 

Linea Guida 10. 
Misure speciali per 
i minorenni (53 
a, b, c)

Principio 12. 
Indipendenza e 
tutela di coloro 
che forniscono 
assistenza legale 
gratuita

Linea Guida 10. 
Misure speciali per 
i minorenni (53 d)

Principio 1 : Diritto all’assistenza 
legale gratuita

Principio 2 : Responsabilità dello Stato

Principio 3: Assistenza legale gratuita 
per le persone sospettate o accusate 
di un reato

Principio 6. : Non discriminazione

Principio 7: Assistenza legale gratuita 
tempestiva ed effettiva

Principio 10: Uguaglianza nell’accesso 
all’assistenza legale gratuita

Principio 11: Assistenza legale 
gratuita nel superiore interesse del 
minorenne

Linea Guida 1. Prevedere l’assistenza 
legale gratuita (41, c)

Linea Guida 3. Altri diritti ricono-
sciuti a soggetti detenuti, arrestati, 
sospettati o accusati ovvero ritenuti 
colpevoli di reato

Linea Guida 4: Assistenza legale gra-
tuita nella fase pre-processuale

Linea Guida 5:  Assistenza legale 
gratuita durante il procedimento 
giudiziale

Linea Guida 6:  Assistenza legale gra-
tuita nella fase successiva al processo

Principio 8: Diritto 
all’informazione

Linea Guida 2. Diritto 
ad essere informato 
circa l’assistenza 
legale gratuita

Linea Guida 10. 
Misure speciali per i 
minorenni (53 e)

Linea Guida 10. Misure 
speciali per i minoren-
ni (53 e)

Linea Guida 10. Misure 
speciali per i minorenni 
(53 h)

Linea Guida 10. 
Misure speciali per i 
minorenni (54)

Principio 11.  
Assistenza legale 
gratuita nel supe-
riore interesse del 
minorenne 

Linea Guida 10. 
Misure speciali 
per I minorenni 
(53 b, c)

Linea Guida 10. 
Misure speciali 
per i minorenni 
(53 f, g)

Principio 11.  
Assistenza legale 
gratuita nel su-
periore interesse 
del minorenne 
(35)

Principio 13. 
Competenza e 
responsabilità di 
coloro che forni-
scono assistenza 
legale gratuita

Il presente documento è stato redatto nel mese di Gennaio 2018 dal team di Defence for Children International - Belgio nell’ambito del progetto europeo «La difesa è un mio diritto».
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Convenzione  
Europea dei  
diritti dell’uomo

CEDU

Art. 6.3 (c) Art. 6.3 (c) Artt. 5.2, 6.3 (a) Art. 6.3 (e) Art. 6.1

Carta Sociale 
Europea 

(ESC)

**

Art. 17

L
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Carta dei diritti 
fondamentali 
dell’Unione  
Europea (EUCFR)

***

Artt. 47.2, 48.2 Art. 47.3 Art. 24.1 Art. 24.2 Art. 47.2

Dir. 2010/64/UE 
sul diritto alla 
interpretazione 
ed alla traduzione 
nei procedimenti 
penali

****

(Recepimento: 
entro il  
27 Ottobre 2013)

Considerando 
27 (soggetti 
vulnerabili), 
art. 2.2 

Artt. 2-5 Art. 6

Dir. 2012/13/UE 
sul diritto all’in-
formazione nei 
procedimenti 
penali

*****

(Recepimento: 
entro il  
2 Giugno 2014)

Art. 3.1(a) Art. 3.1(b) Artt. 3-6 Artt. 3.2, 4.4, 5.2 
(per soggetti 
vulnerabili in 
generale)

Artt. 3.1(d), 4.5

Dir. 2013/48/UE 
sul diritto di 
avvalersi di un 
difensore nei 
procedimenti 
penali

(Recepimento: 
entro il 27  
Novembre 2016)

******

Artt. 3,  8 -10,  
13 (Soggetti 
vulnerabili) 

Art. 4 Art. 11 Artt. 3.4, 9.1(a), 
10.4-10.5 

Art. 9.1(a) 
(per i soggetti 
indagati o imputati 
in generale)

Dir. (UE) 2016/800 
sulle garanzie 
procedurali per i 
minori indagati 
o imputati nei 
procedimenti 
penali 

(Recepimento: 
entro  
l’11 Giugno 2019)

*******

Considerando 
25-27, 
Art. 6 

Art. 6.5 Art. 18 Artt. 4-5 Art. 4.2, 4.3 Art. 16 Art. 9 Art. 14 Art. 14.2 Considerando 
8,  Artt. 5, 6.6, 
6.8, 7.9, 9.1, 
12, 15

Art. 7 Art. 13.1 Artt. 10, 11 Art. 7.7 Art. 20

Dir. (UE) 2016/1919 
sull’ammissione 
al patrocinio a 
spese dello 
Stato per  
indagati e  
imputati 
nell’ambito di 
procedimenti 
penali

(Recepimento: 
entro il  
5 Maggio 2019)

********

Considerando 9 e 29, Artt. 1.2, 
4-7, 9 (Soggetti vulnerabili)

Artt. 7.2, 7.3

STANDARD  
INTERNAZIONALI E 
REGIONALI

in materia di diritto 
minorile 

HARD LAW

D I R I T T I  D E I  M I N O R E N N I

DIRITTO ALLA 
RAPPRESENTANZA LEGALE DIRITTO ALL’INFORMAZIONE DIRITTO AD ESSERE ASCOLTATI DIRITTO ALLA PROTEZIONE 

DELLA PRIVACY
IL SUPERIORE INTERESSE 

DEL MINORENNE 

COLLABORAZIONE  
MULTIDISCIPLINARE 

E FORMAZIONE DEGLI 
OPERATORI 

Diritto di 
accesso/
assistenza 
di un  
avvocato 

Diritto alla 
riservatezza 

Accesso alla  assistenza 
legale gratuita 

Diritto 
ad essere 
informati  & 
consigliati 
 

Fornire 
informazioni 
secondo  
modalità 
adatte ai 
minorenni  

Diritto ad 
essere ascol-
tato/diritto a 
partecipare  

Garanzie 
processuali: 
interrogatori a 
misura di mino-
re & in ambienti 
adatti 

Diritto alla 
interpreta-
zione e alla 
traduzione 
 

Diritto alla 
protezio-
ne della 
privacy e 
dei dati 
personali  

Svolgimento 
dei procedi-
menti a porte 
chiuse  

Tenere in 
conside-
razione il 
superiore 
interesse 
del mino-
renne 

Valu-
tazione 
indivi-
duale dei 
bisogni 

Evitare 
indebiti 
ritardi 

Privazio-
ne della 
libertà 
come 
misura 
di ultima 
risorsa e 
misure  
alternative

Necessità 
di adot-
tare un 
approccio 
multidi-
sciplinare 
 

Formazione
dei 
professionisti 
&
capacity-
building 
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Il Patto Internazionale 
sui diritti civili e politici 
(ICCPR)

Art. 14.3 (d) Art. 14.3 (d) Artt. 9.2, 14.3 (a) Art. 14.3 (d) Art. 14.3 (f) Art. 14.1 Artt. 10.3, 14.4, 
24.1

Art. 10.2 (b)

La Convenzione ONU 
sui Diritti del Fanciullo   
(UNCRC)

Artt. 37(d), 
40(2) (ii, iii)

Art. 40 (2)(ii) Art. 12 Art. 40.3 Art. 40 (2)(vi) Artt. 16, 40 (2)
(vii)

Art. 3, 
Art. 37 (c), 
Art. 40

Art. 37 (c) Artt. 37(b), 
40.3 (b), 40.4

Il Protocollo Opzionale alla 
Convenzione sui diritti del 
Fanciullo sulle Procedure 
di Comunicazione 

(OP3 CRC)

*

Artt. 2, 3.2

-	 Con riferimento all’articolo 40, paragrafo 2 (b) (v), il Governo Belga ritiene che l’espressione «secondo la legge» alla fine della disposizione sia da intendere come segue: (a) Tale disposizione non si applica ai minorenni che, secondo il diritto Belga, sono dichiarati colpevoli e sono condannati da un tribunale di grado superiore in seguito ad un ricorso contro la loro assoluzione 
emessa da un tribunale di primo grado; (b) Tale disposizione non si applica ai minorenni che, secondo il diritto Belga, sono rinviati direttamente ad un tribunale superiore come ad es. la Corte di Assise.

-	 Riserve: «Articolo 40, paragrafo 2 (b) (v) non è vincolante per la Danimarca.
-	 (Francia) Il Governo della Repubblica interpreta l’articolo 40, paragrafo 2 (b) (v), come un principio generale al quale possono essere previste deroghe limitate. Ci si riferisce in particolare a certi reati non appellabili giudicati da un Tribunale “di Polizia” ed agli illeciti di natura penale. Ciononostante, le decisioni emanate dalla Corte di grado più elevato possono essere impugnate 

avanti la Corte di Cassazione, la quale deve statuire in merito alla legittimità della decisione presa.
-	 «Articolo 37: Il Regno dei Paesi Bassi accetta le disposizioni dell’articolo 37 (c) della Convenzione con la riserva che tali disposizioni non siano di ostacolo all’applicazione del diritto penale adulto ai minorenni di sedici anni o più, fermo restando che alcuni criteri stabiliti dalla legge siano rispettati. «Articolo 40: Il Regno dei Paesi Bassi accetta le disposizioni dell’articolo 40 

della Convenzione con la riserva che i casi rappresentanti reati minori possano essere trattati senza la presenza di un legale e che con riferimento a tali reati non sia previsto un riesame dei fatti o delle misure imposte come conseguenza dello stesso.»

** Allo stato attuale, tra i Paesi Membri UE, solo Italia, Croazia, Francia, Belgio, Lussemburgo, Repubblica Ceca, Danimarca, Finlandia, Germania, Irlanda, Portogallo, Spagna e Slovacchia hanno ratificato questo Protocollo Opzionale.  
** Croazia, Repubblica Ceca, Danimarca, Germania,  Lussemburgo, Polonia, Spagna e il Regno Unito hanno ratificato solo la Carta del 1961 (non ancora quella rivista del 1996).
*** Per quanto riguarda la posizione della Polonia e del Regno Unito in merito alla EUCFR si veda “Protocollo (No 30) sull’applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea in Polonia e nel Regno Unito” (12008E/PRO/30).
**** Ai sensi degli Articoli 1 e 2 del Protocollo (No 22) sulla posizione della Danimarca, annesso al Trattato dell’unione Europea ed al Trattato sul funzionamento dell’unione Europea, la Danimarca non partecipa all’adozione di tale direttiva e non è vincolata ad essa né soggetta alla sua applicazione.
***** Ai sensi degli Articoli 1 e 2 del Protocollo (No 22) sulla posizione della Danimarca, annesso al Trattato dell’unione Europea ed al Trattato sul funzionamento dell’unione Europea, la Danimarca non partecipa all’adozione di tale direttiva e non è vincolata ad essa né soggetta alla sua applicazione.
****** Ai sensi degli Articoli 1 e 2 del Protocollo No 21 sulla posizione del Regno Unito e dell’Irlanda rispetto all’Area di Libertà, Sicurezza e Giustizia, annesso al Trattato dell’unione Europea ed al Trattato sul funzionamento dell’unione Europea e senza pregiudizio dell’articolo 4 del Protocollo, tali Stati Membri EU non partecipano all’adozione di tale direttiva e non sono vincolati ad 
essa né soggetti alla sua applicazione. Ai sensi degli Articoli 1 e 2 del Protocollo (No 22) sulla posizione della Danimarca, annesso al Trattato dell’unione Europea ed al Trattato sul funzionamento dell’unione Europea, la Danimarca non partecipa all’adozione di tale direttiva e non è vincolata ad essa né soggetta alla sua applicazione.
******* Ai sensi degli Articoli 1 e 2 del Protocollo No 21 sulla posizione del Regno Unito e dell’Irlanda rispetto all’Area di Libertà, Sicurezza e Giustizia, annesso al Trattato dell’unione Europea ed al Trattato sul funzionamento dell’unione Europea e senza pregiudizio dell’articolo 4 del Protocollo, tali Stati Membri EU non partecipano all’adozione di tale direttiva e non sono vincolati ad 
essa né soggetti alla sua applicazione. Ai sensi degli Articoli 1 e 2 del Protocollo (No 22) sulla posizione della Danimarca, annesso al Trattato dell’unione Europea ed al Trattato sul funzionamento dell’unione Europea, la Danimarca non partecipa all’adozione di tale direttiva e non è vincolata ad essa né soggetta alla sua applicazione.
******** Ai sensi degli Articoli 1 e 2 del Protocollo No 21 sulla posizione del Regno Unito e dell’Irlanda  rispetto all’Area di Libertà, Sicurezza e Giustizia, annesso al Trattato dell’unione Europea ed al Trattato sul funzionamento dell’unione Europea e senza pregiudizio dell’articolo 4 del Protocollo, tali Stati Membri EU non partecipano all’adozione di tale direttiva e non sono vincolati ad 
essa né soggetti alla sua applicazione. Ai sensi degli Articoli 1 e 2 del Protocollo (No 22) sulla posizione della Danimarca, annesso al Trattato dell’unione Europea ed al Trattato sul funzionamento dell’unione Europea, la Danimarca non partecipa all’adozione di tale direttiva e non è vincolata ad essa né soggetta alla sua applicazione.
Si osservi che il termine di recepimento della presente direttiva è stato modificato (si veda rettifica Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 91 of 5.4.2017, p.40)

Il presente documento è stato redatto nel mese di Gennaio 2018 dal team di Defence for Children International - Belgio nell’ambito del progetto europeo «La difesa è un mio diritto».


